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Gennaio 2025: nasce “Alzo Zero” !  
Editoriale a cura di Diego Fassa 

(D.F.)  ALZO ZERO si propone come un “periodico web” 
che riassume gli evenƟ e i progeƫ che interessano le 
sezioni A.N.Art.I. della zona 12 senza alcuna preclusione 
per tuƫ coloro (soci e simpaƟzzanƟ) che da altre parƟ 
del territorio trevigiano vorranno inviare i loro 
contribuƟ in linea con i valori associaƟvi. Proprio nei 
primi giorni del nuovo anno viene approvato il progeƩo 
di realizzare questo modesto “contenitore”. Lo scopo è 
di riassumere e di condividere con i propri soci e leƩori 
le noƟzie sulla vita delle piccole sezioni della Zona 12 
che hanno forƟ radici territoriali. ALZO ZERO nasce dalla 
intesa e dalla volontà delle sezioni fondatrici e dei loro 
soci, nella consapevolezza dell’impegno che questo 
comporta. Questo progeƩo “editoriale” trova moƟvo di 
esistere proprio in considerazione della forte 
connotazione locale in cui nasce.  
 

ALZO ZERO non vuole essere una alternaƟva agli aƩuali 
organi ufficiali divulgaƟvi e di stampa dell’ A.N.Art.I  
(come  lo sono il sito web A.N.Art.I e il giornale 
A.N.Art.I L’ARTIGLIERE) bensì uno strumento che 
riassuma la vita delle nostre sezioni e del nostro piccolo 
mondo,  lontano dal panorama nazionale.  
Ma ciò che accade nel nostro piccolo universo, per noi 
ha una  importanza a volte maggiore di evenƟ che 
hanno una cassa di risonanza nazionale.  
Molto spesso però anche ciò che è locale ci passa, 
nostro malgrado, sopra le teste senza che ce ne 
rendiamo conto, oppure cade troppo presto nell’oblio 
del tempo che scorre inesorabile. Incontrarci, anche se 
solo virtualmente su una pagina web, leggere di pareri 
e di esperienze altrui aiuta a la nostra crescita come 
uomini e come arƟglieri, sempre ed ovunque!  
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subito il consenso con le due 
sezioni della aƩuale zona 12 ossia 
quella di Moriago/Mosnigo della 
BaƩaglia e quella di Mareno di 
Piave. Il nuovo giornale, ALZO 
ZERO, sarà una pregevole vetrina 
per le tre sezioni molto aƫve nella 
federazione provinciale di Treviso. 
Certo, non sarà facile eguagliare 
DURI AL PEZZO ma sicuramente in 
questo nuovo giornale il nostro 
alzo sarà a zero!! 

 

A volte ritornano… 
messaggio di benvenuto al nuovo giornale di Fabio Decet, presidente sez. A.N.Art.I. Pieve di Soligo 

(F.D.) A volte ritornano, ed è proprio 
così. Dopo la breve ma interessante 
vita del giornale DURI AL PEZZO, 
edito nella stagione del 2014, alcune 
sezioni della ex area di riparƟzione 
sezionale della sinistra Piave ci 
riprovano a meƩere in piedi una 
nuova testata che riassuma la vita 
delle nostre sezioni, anche se in 
formato digitale, ma sicuramente 
esauriente e compente. L’idea è 
nata negli ambienƟ della sezione di 
Pieve di Soligo e ha trovato  Il presidente A.N.Art.I. di Pieve di 

Soligo, art. Fabio Decet  

Messaggio di benvenuto al nuovo giornale di Pier Giorgio Lanaro, presidente sez. A.N.Art.I. di Schio (VI) 

(P.G.L.) Come sezione di Schio siamo 
orgogliosi di far parte di questa 
iniziaƟva ALZO ZERO. Sebbene si 
traƫ di una testata informaƟva in 
formato digitale ma senz’altro uƟle 
per tuƫ noi nell’aggiornarci su 
cerimonie, lavori e altri evenƟ che 
interessano le sezioni partecipanƟ a 
questa testata che si configura 
anche come una uƟle bacheca e ca- 
lendario dei nostri impegni nei 
sodalizi.  
L’informazione oggi  è la chiave di  

successo che poi alimenta le nostre 
collaborazioni. Un saluto 
arƟglieresco dal presidente Lanaro, 
della sezione di Schio al giornale e a 
tuƫ coloro che ci leggono. Sebbene 
siamo un po’ lontani 
geograficamente con le altre sezioni 
partecipanƟ al giornale, ciò non 
impedisce la nostra collaborazione 
cha da anni conƟnua in special 
modo con la sezione gemellata di 
Pieve di Soligo.  

 
Il presidente A.N.Art.I. di Schio, art. 

Pier Giorgio Lanaro  

Messaggio di benvenuto al nuovo giornale di Sergio Domenico Testa, presidente sez. A.N.Art.I. di Mosnigo-Moriago della Battaglia (TV) 

(S.D.T.) La sezione di Mosnigo-
Moriago della BaƩaglia conta 
quaranta soci ed è stata fondata nel 
1970. Sono passaƟ diversi anni da 
allora, ma lo spirito che ha 
accomunato tanƟ ArƟglieri che vi 
hanno faƩo parte è rimasto lo stesso 
e si è tramandato nel corso del 
tempo. Io sono stato rieleƩo 
presidente da poco, ma ricopro 
questa carica da alcuni anni con 

l’orgoglio e la passione di sempre. 
Le nostre aƫvità a volte sfilano in 
silenzio, nel quoƟdiano, e non sono 
conosciute ai più, come si dice. 
Certo, a volte pubblichiamo qualche 
arƟcolo sulla rivista nazionale 
“L’ArƟgliere”, ma avere l’opportunità 
di scrivere per una rivista del 
territorio ci consenƟrà sicuramente 
di far conoscere di più le nostre 
iniziaƟve e le nostre collaborazioni Il presidente A.N.Art.I. di Mosnigo-

Moriago, art. Sergio D. Testa 
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tra le varie Sezioni e con le isƟtuzioni 
locali, e di tenere sempre alto lo 
spirito di appartenenza alla 
ArƟglieria. Questo nuovo giornale 
darà modo alle nostre Sezioni di 
parlare della nostra vita AssociaƟva 
a 360 gradi e di “svelare” le tante 
aƫvità e manifestazioni alle quali 
 

partecipiamo e che organizziamo. 
Essere arƟglieri non significa solo 
aver faƩo la naja nell’Arma di 
ArƟglieria, ma anche amicizia, 
disponibilità e volontariato, ed 
avere la possibilità di condividere 
quesƟ valori con altri amici ArƟglieri 
non può far altro che migliorare il  

nostro operato quoƟdiano. 
Auguro a tuƫ quanƟ vogliano dare 
il loro contributo per la riuscita di 
questa iniziaƟva editoriale un buon 
lavoro e un vivo grazie per il tempo 
che vorranno dedicare ad essa.  
Viva l’Italia, viva l’ArƟglieria! 

Il significato tecnico di  “Alzo Zero” !  
Editoriale a cura di Diego Fassa 

Useremo invece una elevazione 
nulla della canna di un 
obice/cannone rispeƩo al suolo, 
quando vogliamo colpire un 
obieƫvo vicino e basso per cui 
dovremo uƟlizzare una traieƩoria 
parallela al terreno, come ad 
esempio se si vuol colpire un carro 
armato in avvicinamento; questo 
ulƟmo descriƩo è il caso in cui si 
imposta l’alzo zero del 
cannone/obice. 
L'espressione ha anche un senso 
giornalisƟco;  "sparare a zero" 
infaƫ è usato in senso proprio e 
figurato per denigrare qualcuno 
usando espressioni offensive 
oppure usando il linguaggio del 
parlar chiaro, senza giri di parole.   

In linea di massima si può affermare 
che una bassa inclinazione della 
canna rispeƩo al terreno favorisca 
Ɵri più lunghi rispeƩo ad una alta 
inclinazione. Una alta inclinazione 
può servire per diminuire la distanza 
a cui vogliamo colpire o per 
oltrepassare degli ostacoli naturali 
(dei monƟ ad esempio, per armi 
come obici e mortai).  

 

(D.F.)  Oggi l’Arma d’ArƟglieria, 
anche quella italiana, fonda la 
propria capacità difensiva e 
offensiva sui razzi a medio e lungo 
raggio. I cannoni, gli obici e i mortai 
così come li abbiamo conosciuƟ noi 
fanno ancora parte degli 
armamenƟ in adozione alle 
arƟglierie, per usi parƟcolari. La 
differenza fra l’impiego di quesƟ 
armamenƟ “tradizionali” e i missili 
balisƟci a medio lungo raggio sta’ 
proprio nella distanza a cui si trova 
l’obieƫvo da colpire. Senza 
scendere in deƩaglio nella scienza 
balisƟca diremo che un cannone 
può colpire al massimo della sua 
distanza impostando un alzo noto e 
predeterminato. 

 

Obice della 1^ guerra mondiale oggi 
fuori servizio  

STORIA DEL NOSTRO TEMPO                                                                                                     

CURIOSITA’ MILITARI 
 

(D.F.)  Le nostre Forze Armate sono 
cosƟtuite da 4 ambiƟ che sono: 
Esercito, Marina Militare, 
AeronauƟca e Carabinieri.  
L’Esercito è cosƟtuito a sua volta da 
sei Armi e tre Corpi.  

Le 6 Armi sono le Armi di Fanteria, 
Cavalleria, ArƟglieria, Trasmissioni, 
Genio, TrasporƟ e Materiali. I Corpi 
sono il Corpo Sanitario Esercito, il 
Corpo di Commissariato, il Corpo 
degli Ingegneri dell'Esercito. 

A loro volta, Armi e Corpi si 
compongono di "specialità" che 
corrispondono al Ɵpo di loƩa che 
ciascun reparto è in grado di 
sostenere e per la quale viene 
struƩurato e preparato. 

Le Forze Armate italiane 
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7 gennaio, festa del tricolore.    
Quello che tutti non sanno 

A cura di Diego Fassa 
 
(D.F.)  Gli scopi di questo pezzo 
non sono quelli di ricostruire la 
arƟcolata storia del nostro vessillo 
nazionale, bensì quella di fornire 
alcune note “caraƩerisƟche” del 
processo di adozione del 
tricolore. Il tricolore è nato come 
bandiera della Repubblica 
Cispadana (cosƟtuita dai territori 
del Bolognese, del Ferrarese, del  
Modenese, del Reggiano, della 
Garfagnana, di Massa, di Carrara 
e per un breve periodo anche 
la Romagna) nell’assemblea 
governaƟva del 7 gennaio 1797. Il 
29 giugno 1797 Napoleone 
decretò l’unione della repubblica 
Cispadana e Transpadana per 
cosƟtuire la Repubblica 
Transalpina che comprendeva i 
territori di Lombardia, Emila-
Romagna e marginalmente di 
Veneto e Toscana. Anche in 
quell’occasione la bandiera 
tricolore fu assunta per volere 
popolare come vessillo della 
nuova Repubblica a cui 
Napoleone non si oppose. 
I colori però erano disposƟ 
orizzontalmente con il verde in 
alto. Fu nell’ 11 maggio del 1798 
che il governo della neonata 
repubblica omologò il vessillo con 
i colori verƟcali.  
Successivamente la Repubblica 
Transalpina diventerà Repubblica 
Italiana, non l’aƩuale repubblica 
che conosciamo oggi ma 
uno Stato preunitario italiano, 
esisƟto dal 1802 al 1805 durante 
l'età napoleonica. 

Fu in questo momento che venne 
proposto un nuovo vessillo per la 
nuova Repubblica, ossia un 
quadrato rosso con iscriƩo 
all’interno un rombo bianco con al 
suo interno un quadrato verde. 
nuova Repubblica a cui 
Napoleone non si oppose. 
Il vicepresidente della nuova 
Repubblica, Francesco Melzi 
d’Eril, avrebbe voluto eliminare il 
verde dal vessillo ma, a causa  

dell'opposizione di Napoleone e 
delle «pressioni di forze morali 
massoniche democraƟche» (Il 
verde è infaƫ anche il colore 
della massoneria), tale colore fu 
mantenuto (rif. Oreste Bovio, Due 
secoli di tricolore, Roma, Ufficio 
storico dello Stato Maggiore 
dell'Esercito, 1996, pagina 37).   
Copia di quella bandiera è 
riportata nella foto accanto. Altre 
furono le versioni della bandiera 
italiana; ricordiamo quella con il 
vessillo sabaudo al centro, quella 
con la stella del Comitato di 
Liberazione Nazionale 
oppure quella con l’aquila della 
repubblica Sociale italiana. Solo 
dopo la cosƟtuzione della 
Repubblica Italiana la bandiera fu 
definita per legge (Consiglio dei 
Ministri del 1° giugno 1946) nella 
foggia in cui la conosciamo oggi. 
Va faƩo notare che oggi la 
bandiera della repubblica Italiana 
del 1082-1805 ha ispirato lo 
stendardo del presidente della 
repubblica italiano, la cui ulƟma 
versione richiama, come già 
accennato, il vessillo 
della Repubblica Italiana del 
1802-1805, con l'aggiunta di una 
bordatura di colore blu Savoia. 
Per chi frequenta gli ambienƟ 
romani potrà notare che la 
bandiera del Presidente della 
Repubblica Italiana sventola sul 
pennone del palazzo del Quirinale 
assieme al Tricolore a alla 
bandiera dell’Europa.  
 

La bandiera del Presidente 
della Repubblica Italiana 

La bandiera della Repubblica 
italiana 1802-1805 
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Montaner fra befana, artiglieri e alpini 
a cura di Diego Fassa 

MarƟno di Colle Umberto e fanno la 
loro comparsa in evenƟ come 
questo. Verso le 10 del maƫno 
sono iniziate le manifestazioni 
celebraƟve con l’alza bandiera, una 
deposizione floreale ai caduƟ e poi 
la Santa Messa. TerminaƟ gli 
impegni ufficiali ci si è ritrovaƟ tuƫ  
ad onorare il pranzo allesƟto presso 
gli impianƟ della sede. Da ricordare 
la partecipazione a tuƫ gli evenƟ 
della banda musicale di Borsoi 
(nell’Alpago) invitata per l’evento, 
che ha saputo allietarci con le loro 
canzoni anche durante il pranzo.  
 

GiunƟ presso gli stabili delle sedi 
associaƟve ci sono staƟ offerƟ 
panini imboƫƟ e del buon vino 
accanto ad un focolare acceso 
soƩo una ampia teƩoia. Poco 
dopo, insieme alle persone che 
conƟnuavano ad affluire hanno 
faƩo il loro ingresso nel piazzale i 5 
muli delle ormai scomparse 
baƩerie someggiate; muli desƟnaƟ 
al macello che, si ricorderà, 
qualche anno fa sono staƟ salvaƟ 
dalla loro sorte dalla sezione ANA 
di ViƩorio Veneto. Oggi quesƟ 
stupendi animali conducono la loro 
esistenza in una stalla sita a San 

(D.F.)  Montaner è, come noto, un 
piccolo paese sulle pendici 
dell’alƟpiano del Cansiglio. Dal 
sagrato della chiesa si ha una 
incomparabile vista sui rilievi 
soƩostanƟ e sull’immediato  
centro di ViƩorio Veneto oltre sul 
resto della pianura, fin quasi al 
mare. Le sezioni congiunte di 
A.N.A. e A.N.Art.I anche 
quest’anno ci hanno onorato del 
loro invito al quale abbiamo dato 
seguito in considerazione della 
bella accoglienza che ci viene 
riservata e allo spirito franco e 
montanaro che molto ci piace.  
 
 

Le immagini riassumono alcuni momenƟ della giornata a Montaner (TV). La foto in basso al centro mostra la consegna di un gagliardeƩo 
da parte del presidente Decet al maestro della banda di Borsoi (BL). 
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 S.Barbara a Pieve di Soligo  
a cura di Diego Fassa 

 Nel pomeriggio ci hanno 
raggiunto i soci della gemellata 
sezione di Schio guidaƟ dal loro 
presidente Pier Giorgio Lanaro. 
Alle ore 18:00 è stata officiata la 
Santa messa celebrata nella 
chiesa di Pieve con l’esposizione 
dei labari delle due sezioni.  
La giornata si è poi conclusa con 
una cena presso un locale della 
zona.  

La giornata è proseguita con la   
consegna di una targa all’arƟgliere 
Federico Carnielli, classe 1934. Nel 
mentre i locali della sede sono 
rimasƟ aperƟ per le operazioni di 
voto per il rinnovo del CDS, che ha 
visto confermato il presidente Fabio 
Decet e i componenƟ del passato 
CDS, con l’entrata di tre nuovi 
consiglieri.  

 

(D.F.)  la sezione A.N.Art.I. di 
Pieve di Soligo ha celebrato il 4 
dicembre scorso la ricorrenza di 
Santa Barbara.  
La giornata si è aperta con 
l’alzabandiera presso la sede di 
Pieve. E’ poi proseguita con la 
deposizione di un fiore sulla 
tombe dei soci che ci hanno 
lasciato in quesƟ anni, in segno 
del nostro ricordo.  

A SINISTRA: il presidente Decet consegna della targa all’arƟgliere Federico Carnielli  
A DESTRA: foto ricordo davanƟ all’altare della parrocchiale di Pieve con sacerdoƟ e arƟglieri. 

 Pieve di S. - Breve sunto del 2024 
a cura di Diego Fassa 

(D.F.)  Nel mondo crisƟano la fine 
di un anno segna importanƟ 
appuntamenƟ per i quali le 
comunità sono solite indire feste 
e scambiarsi auguri. Lo abbiamo 
faƩo anche noi arƟglieri di Pieve 
di Soligo, ma senza perdere 
d’occhio la nostra “missione”, gli 
obieƫvi che siamo riusciƟ a 
realizzare, quelli che vorremmo 
realizzare nel nuovo anno. Grazie 
al cielo la sezione è ancora 
animata da soci che sono esempi 
di operosità e di voglia di fare. Ed 
è proprio il verbo “fare” che fa la 
differenza! 
Riporto di seguito la relazione di 
fine anno del presidente Decet 
dalla quale anche i non addeƫ ai 
 

lavori possono evincere 
l’impegno che gli arƟglieri di 
Pieve hanno con la loro 
comunità. 
«La sezione arƟglieri di Pieve di 
Soligo si prefigge di perseguire 
quanto specificato nell' art.2 
dello statuto organico. 
Principalmente partecipando a 
manifestazioni, cerimonie, 
raduni ed aƫvità volte a 
conservare e ricordare quanƟ 
hanno contribuito al servizio alla 
patria. La sezione è anche molto 
impegnata in ambito sociale 
specialmente nel comune di Pieve 
di Soligo. Impegni che con il 
passare degli anni e l' aumento 
dei soci sono diventaƟ numerosi. 

 

I servizi svolƟ nel comune sono la 
pulizia, lo sfalcio ed il 
mantenimento di un senƟero 
ciclo-pedonale, un parco, la sede 
con il relaƟvo accesso ed un 
ponte, tuƫ dedicaƟ agli arƟglieri 
oltre ad una via sempre nel 
comune di Pieve di Soligo. La 
sezione collabora anche in 
occasione di gare ciclisƟche, 
podisƟche, servizio d' ordine per 
manifestazioni varie ed in 
occasione della disputa del Tiro 
alla Fune tra le borgate del Contà 
e Trevisan in occasione dei 
festeggiamenƟ per lo Spiedo 
Gigante. Organizza mostre 
storiche con esposizione di foto, 
reperƟ e cimeli della grande  
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Sez. di Pieve: prossimi appuntamenti 

(D.F.) il 10 febbraio 2025 ricorre la “Giornata del 
ricordo” in ricordo delle viƫme delle foibe e degli 
esuli fiumani, istriani e dalmaƟ. La sez. di Pieve di 
Soligo celebra questa giornata secondo il 
seguente programma: 
 
ore 11:00 – ammassamento in via Croda nel 
comune di Farra di Soligo  
ore 11:15 - alzabandiera e deposizione floreale in 
ricordo dei marƟri dei massacri delle Foibe e 
l’esodo giuliano- dalmata  
ore 11:20 – Momento di ricordo e di intervento 
degli ospiƟ ed autorità. 
ore 11:30 Vin d’honneur 
 
Sono benvenuƟ sin d’ora coloro che vorranno 
partecipare, ciƩadini, associazioni, autorità. 
 

I prossimi appuntamenti                                                                                 
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Altre iniziaƟve hanno portato al 
conferimento di alcune borse di 
studio per gli allievi della scuola 
di musica "ToƟ Dal Monte", la 
donazione di generi alimentari 
alla casa di riposo di Pieve di 
Soligo.» 
Per dire le cose con i numeri la 
sezione di Pieve d. S. con i suoi 
soci, nel 2024, ha partecipato a 
circa 70 evenƟ fra i quali si 
annoverano celebrazioni di 
caraƩere nazionale ma anche 
locali, spendendo oltre 3.000 ore 
dei propri associaƟ.  
 

guerra con materiale recuperato 
in zona da nostri soci e 
collaboratori. Organizza inoltre 
incontri e dibaƫƟ su faƫ storici, 
presentazione di libri, cerimonie 
in ricordo di faƫ successi nelle 
nostre zone ed in Italia, come 
quelle in ricordo delle "Viƫme 
delle Foibe". Tra le altre cose la 
sezione ha donato un 
defibrillatore installato presso il 
Centro di cultura Francesco 
Fabbri a SoligheƩo ed alcuni soci 
hanno frequentato un corso per 
poterlo uƟlizzare in caso di 
necessità. 

Come diceva qualcuno “fare 
l’ArƟgliere A.N.Art.I. sta 
diventando un lavoro! “ 
Ma sappiate che dopo la 
condivisione del lavoro e degli 
ideali, qui, sulle rive del Piave, 
terra di Kaimani ed ArdiƟ, tocca 
alla condivisione della pagnoƩa, 
del fiasco e della buona tavola! 
Con gli auguri di un buon 2025 a 
tuƫ noi.  
 
 

 

 



 Sono partner di questo progetto le sezioni A.N.Art.I. di Mosnigo e Moriago della Battaglia (TV), di Mareno di Piave (TV), di Pieve di Soligo (TV)  e di Schio 
(VI), sezione gemellata con Pieve d.S. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Consigli di Sezione. La sua baƩuta 
più sagace quando 10 anni fa a 
Roma in occasione del 2 giugno, in 
una gita di 3 giorni, all’insistente 
domanda di una signora romana su 
chi noi fossimo e su come eravamo 
arrivaƟ a Roma ella rispose: «alcuni 
a piedi e alcuni in bicicleƩa»…. 
Questa era la Marion, come la 
chiamavamo noi. Sempre schieƩa, 
franca e sensibile a tuƫ e a tuƩo. 
Grazie è una parola buona ma 
insignificante per tuƩo quello che 
meriƟ e che hai meritato “sul 
campo”. 

 

 

Pieve di Soligo piange la propria madrina 
di Fabio Decet, presidente sez. A.N.Art.I. Pieve di Soligo 

(F.D.) Martedì 17 dicembre 2024, alla 
soglia degli oƩant’anni la nostra cara 
e storica madrina ci ha 
improvvisamente lasciato. E’ stato 
un colpo durissimo. Anche se 
ulƟmamente era un po’ meno 
presente alla vita associaƟva, 
nell’oƩobre 2024, in occasione del 
novantesimo anno della fondazione 
della sezione arƟglieri di Pieve di 
Soligo aveva tenuto a baƩesimo il 
nuovo labaro sezionale in maniera 
degna e autorevole come sempre. 
Negli anni trascorsi insieme ne 
abbiamo passato di tuƫ i colori, 
come si suol dire; dai raduni 
nazionali alle gite, ai molteplici 
evenƟ dal Grappa 

Grappa al Carso, lei c’era sempre 
rispondendo con un «va benissimo» 
alle mie richieste di partecipazione. 
Un incolmabile vuoto per la serenità 
e la umanità che infondeva, oltre alle 
doƟ culinarie con cui ci allietava nei 

Maria Teo “Marion” insieme al 
presidente Fabio Decet  
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(D.F.) Le esequie funebri sono state officiate sabato 21 dicembre 2024, in forma solenne come è nello sƟle della 
nostra associazione. Abbiamo espresso il nostro profondo cordoglio ai familiari che ci hanno inviato un bel 
biglieƩo di ringraziamento che pubblichiamo qui di seguito: 
«Desideriamo ringraziare dal più profondo del nostro cuore per la vostra numerosa e senƟta partecipazione al 
luƩo che ci ha colpito. 
Spesso le parole non riescono ad esprimere le emozioni che si provano in parƟcolari circostanze ma speriamo 
con queste poche righe di trasmeƩere la nostra graƟtudine per la vostra vicinanza sopraƩuƩo nel giorno 
dell’ulƟmo saluto a mia mamma. 
Siamo cerƟ che ne sarebbe stata orgogliosa e fiera, a coronamento di una vita in cui gli arƟglieri hanno rivesƟto 
un ruolo importante con loe adunate a cui ha partecipato, l’impegno come madrina e la sua presenza nelle varie 
ricorrenze. 
Rinnovando il nostro grazie, auguriamo un buon 2025! 
Rudi, Daria, Giulia e Luigi» 

Li ricorderemo                                                                                              
 

F I N E 

Appuntamento al prossimo numero 


